Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  23 del 2011.
Bilancio preventivo 2011 al 31 agosto.

Via libera dalla Conferenza Stato-Città alla proroga al 31 agosto del termine per l’approvazione

dei bilanci preventivi.  I Comuni potranno quindi avvalersi delle facoltà introdotte dal decreto sul federalismo fiscale:

TERMINI ADOZIONE TARIFFE E REGOLAMENTI

TARIFFE E PREZZI PUBBLICI

        Articolo 54          D.Lgs.n.446/97

Approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici. 
1. Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione (1).
1- bis . Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati, in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo (2).
(1) Comma così modificato dall'art. 6, d.lg. 23 marzo 1998, n. 56.
(2) Comma aggiunto dall'art. 54, l. 23 dicembre 2000, n. 388

TERMINE APPROVAZIONE REGOLAMENTI

Articolo 27, comma 8, della legge n. 448 del 2001. Il comma 16 dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente:
"16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento".

    
Novità in tema  di riscossioni dal DL 98/11
a) Sanzione per ritardato versamento.                                                                                                    Fino a 14 giorni dalla scadenza del termine per il versamento dei tributi, la sanzione del 30% è ridotta a un quindicesimo per ogni giorno di ritardo. E’ quanto previsto dall’art. 23, c. 31, del D.L. 98/11.
b)Le sanzioni vanno applicate in sede di accertamento e non separatamente e ciò al fine di far assorbire le sanzioni minori in quella maggiore.
c) Le sospensioni fino al 30 giugno 2012 dei processi tributari e dei termini previsti per la proposizione di ricorsi, appelli e controdeduzioni, conseguenti alla possibilità concessa ai contribuenti di definire talune liti fiscali, non può trovare applicazione ai tributi locali. L'art. 39, comma 12, del dl 6 luglio 2011, n. 98, riguarda infatti solo le controversie in cui è pare l'Agenzia delle entrate.
d) Non vi è alcun blocco delle assunzioni per gli enti locali; anche per il personale delle regioni, dei comuni e delle province potranno invece scattare il blocco della contrattazione collettiva per l'anno 2014 e il prolungamento per tale anno anche del tetto al trattamento economico individuale.
E ancora, le amministrazioni sono impegnate ad adottare piani di razionalizzazione e una parte dei risparmi potrà essere destinata al finanziamento della contrattazione decentrata integrativa; diventa più flessibile il vincolo a disporre visite fiscali nei confronti dei dipendenti assenti per malattia per un solo giorno; si estende a quello delle società l'ambito di applicazione della spesa del personale. Possono essere così riassunte le principali disposizioni dettate dal decreto legge 98 del 2011 che contiene la manovra correttiva, in tema di pubblico impiego.

e)Proroga di un anno per la dichiarazione di inesigibilità dei ruoli. Eliminato il termine di decadenza per l'avvio dell'esecuzione forzata. Novità sul mancato pagamento di somme dovute in base a un piano di rateazione. Sono questi alcuni interventi in materia di riscossione contenuti nella manovra correttiva del governo.
f)Inesigibilità ruoli. Si allungano i termini per la presentazione delle comunicazioni di inesigibilità da Equitalia agli enti creditori: attraverso una modifica all'articolo 3, comma 12 del dl n. 203/2005, per i ruoli consegnati agli agenti della riscossione fino al 30 settembre 2009 (prima 2008) le comunicazioni potranno essere trasmesse entro il 30 settembre 2012 (e non più 2011). Per tutti i carichi oggetto del differimento, quindi, il termine di tre anni dalla comunicazione di inesigibilità (totale o parziale), decorsi i quali il concessionario è automaticamente discaricato, decorrerà a far data dal 1° ottobre 2012.

g)Decadenza da esecuzioni. La scadenza per attivare la procedura, attualmente fissata al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo, verrà meno con l'entrata in vigore della manovra correttiva. Quest'ultima, infatti, prevede la soppressione dell'ultimo periodo dell'articolo 29, comma 1, lettera e) del dl n. 78/2010, che fissava il limite massimo per l'avvio dell'esecuzione proprio alla fine del secondo anno successivo alla definitività del ruolo, a pena di decadenza.

h)Rateazioni. Uniformata la disciplina relativa alla dilazione di pagamento delle somme dovute a seguito dei controlli automatici e dei controlli formali (ex articoli 2 e 3 del dlgs n. 462/1997) con quelle iscritte a ruolo ai sensi del dpr n. 602/1973. Pertanto anche con riguardo a tali importi il mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate comporterà la decadenza dal beneficio della rateazione, con la conseguente iscrizione a ruolo dell'ammontare dovuto, inclusi interessi e sanzioni, decurtato quanto versato. 
Tuttavia, la disposizione non si applicherà qualora il mancato versamento delle somme da pagare in base al piano di rateazione non sia superiore all'1% degli importi complessivamente dovuti e, comunque, a un massimo di 100 euro (norma identica viene inserita all'articolo 19 del dpr n. 602/1973, tramite il nuovo comma 3-bis). Previsto un apposito provvedimento attuativo dell'Agenzia delle entrate per regolare le modalità di recupero di quanto non versato.

i)Vendite all'asta. Raddoppiati i termini in sede di esecuzione immobiliare per assicurare lo svolgimento degli adempimenti propedeutici alla vendita all'asta. Per effetto della modifica all'articolo 53, comma 1 del dpr n. 602/1973, il pignoramento perderà efficacia quando dalla sua esecuzione siano trascorsi 240 giorni (e non più 120) senza che sia stato effettuato il primo incanto.

l)Spese procedure esecutive. Eliminato per Equitalia l'obbligo di presentare la comunicazione di inesigibilità del ruolo per avviare il rimborso delle spese delle procedure esecutive (a carico dell'ente creditore). Gli importi maturati nell'anno dovranno essere richiesti entro il 30 marzo dell'anno successivo. 
L'erogazione avverrà quindi entro il 30 giugno. In caso contrario, l'agente della riscossione potrà compensare i relativi importi con le somme da riversare. Il diniego del discarico dell'importo per il cui recupero sono state svolte le procedure esecutive da cui ha origine il rimborso, obbligherà Equitalia a restituire all'ente creditore, entro il decimo giorno dalla richiesta, l'importo anticipato, maggiorato degli interessi legali.
m) abbandono equitalia della riscossione entrate comunali.

L’Equitalia, a partire da gennaio cesserà «di effettuare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o patrimoniali».

Agli enti, come accennato, la norma indica due vie principali e una terza residuale: le prime due sono la reinternalizzazione del servizio, che si scontra però con il blocco delle assunzioni e l'assenza di ufficiali della riscossione negli organici locali, o l'affidamento a società interamente pubbliche. Di fatto, questa seconda opzione presupporrebbe la costituzione di migliaia di società, anche perché i vincoli concorrenziali impongono alle società pubbliche di operare solo nel territorio del Comune proprietario.

I Comuni fino a 30mila abitanti, però, non possono costituire nuove società (lo vieta la manovra 2010), mentre l'associazione di più enti per superare questa soglia deve faticare non poco per garantire il requisito del «controllo analogo», che impone agli amministratori di esercitare sulle partecipate gli stessi poteri che hanno sui propri uffici.

Resta da chiarire, inoltre, il destino delle cartelle che Equitalia non riuscirà a incassare entro il prossimo Capodanno: secondo la norma, infatti, l'agente della riscossione «cessa le attività» con gli enti locali dal 1° gennaio, con una formulazione tranchant che non chiarisce le modalità del passaggio di consegne.

I privati
Prospettive difficili anche per le società private di riscossione: loro hanno negli organici gli ufficiali della riscossione (sono circa 600, secondo le stime), ma non li potranno più utilizzare perché non previsti dalla disciplina del 1910 in cui sono relegati dal Dl Sviluppo. Per paradosso, quindi, i Comuni potrebbero utilizzarli ma non assumerli, mentre le società che li hanno in forze non potrebbero impiegarli.
n)Ravvedimento sprint: sanzione ridotta allo 0,2 Per cento per ogni giorno se effettuato entro 14 giorni (art.23, comma 31, DL 98/011).

Con il ravvedimento "sprint", da effettuare entro 14 giorni dalla scadenza, esteso a tutti i contribuenti, la sanzione ordinaria del 30%, applicabile sui tardivi od omessi versamenti di imposte, si riduce allo 0,2% per ogni giorno di ritardo. La misura del 30%, che si riduce al 3% in caso di ravvedimento "breve o mensile" entro trenta giorni, è infatti ulteriormente ridotta a un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo.

La misura varia dallo 0,2% per un giorno di ritardo, fino al 2,80% per 14 giorni di ritardo. A partire dal quindicesimo giorno di ritardo fino al trentesimo giorno si applica la misura fissa del 3%, prevista per il ravvedimento "breve o mensile".

o)versamento contributo unificato anche per i ricorsi tributari mediante F23, codice 941-T, intestato alla Tesoreria della Provincia:
euro    30  per cause avente valore fino a  euro 2528;

euro   60    per cause avente valore fino a  euro 5000;
euro   120     per cause avente valore fino a euro 25000;
euro   250      per cause avente valore fino a euro 75000;
euro  500       per cause avente valore fino a euro 200000;
euro   1500      per cause avente valore  oltre 200.000.
Deliberazione Autorità vigilanza sui contratti pubblici del 18 maggio 2011 n. 51: affidamento diretto società in house solo fino a 100.000 euro.

Una società in house di un comune non può essere affidataria diretta di lavori, se non entro i ristretti limiti previsti per i lavori in economia e, comunque, entro i 100 mila euro; se la società in house ha in affidamento anche il servizio farmaceutico, non può svolgere altre attività. 

Cassazione, ordinanza n. 12354 del 7 giugno 2011: ICI stabilimenti balneari: quando il soggetto passivo non è il concessionario ma il concedente.

È decisiva la destinazione dell'opera costruita dal concessionario alla cessazione del rapporto, dato che, se la costruzione torna nella disponibilità del concedente, ci si trova in presenza di un rapporto obbligatorio. Solo la qualificazione in termini di diritto reale della situazione soggettiva del concessionario, nel caso di proprietà superficiaria, importa l'assoggettamento a Ici.
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